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SALUTE	AD	USO	DELLE	PICCOLE	E	MEDIE	IMPRESE		
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In	alterna:va	alla	misurazione	dell’agente	chimico	è	possibile,	e	largamente	
pra:cato,	l’uso	di	sistemi	di	valutazione	del	rischio	basa:	su	relazioni	
matema:che	(o	su	modelli	grafici)	denomina:	algoritmi	(le<eralmente:	
procedure	di	calcolo).		

Gli	algoritmi	(o	i	modelli)	sono	procedure	che	assegnano	un	valore	numerico	
ad	una	serie	di	fa<ori	o	parametri	che	intervengono	nella	determinazione	del	
rischio	pesando,	per	ognuno	di	essi	in	modo	diverso,	l’importanza	assoluta	e	
reciproca	sul	risultato	valuta:vo	finale.		
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Il	modello	proposto	è	una	modalità	di	analisi	che	consente	di	effe<uare	la	valutazione	del	rischio	
secondo	quanto	previsto	dall’ar:colo	223	comma	1	del	D.Lgs.81/08	(Titolo	IX	Capo	I	“Protezione	da	
agen:	chimici”):	nel	modello	è	infa_	prevista	l’iden:ficazione	e	il	peso	da	assegnare	ai	parametri	
indica:	dall’ar:colo	di	legge	e	dai	quali	non	è	possibile	prescindere.		

Il	modello	individua	un	percorso	semplice,	il	più	semplice	possibile,	per	effe<uare	la	valutazione	del	
rischio	da	parte	delle	imprese	Ar:giane,	Industriali,	del	Commercio	e	dei	Servizi	senza	dover	
accedere,	almeno	in	questa	fase,	a	valutazioni	con	misurazione	dell’agente	chimico.		
		
Infine,	il	modello	va	inteso	come	un	percorso	di	“facilitazione”	a<o	a	consen:re,	sopra<u<o	alle	
piccole	e	medie	imprese,	ma	anche	a	quelle	grandi	la	classificazione	al	di	sopra	o	al	di	so<o	della	
soglia	del	rischio	IRRILEVANTE	PER	LA	SALUTE.		
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Il	modello	per	la	valutazione	del	rischio	derivante	da	esposizione	ad	agen:	chimici	
pericolosi		
		
Il	rischio	R	per	le	valutazioni	del	rischio	derivante	dall’esposizione	ad	agen:	chimici	
pericolosi	è	il	prodo<o	del	pericolo	P	per	l’esposizione	E	(Hazard	x	Exposure).	
	
	
		 R	=	P	x	E		
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R	=	P	x	E		
Il	pericolo	P	rappresenta	l’indice	di	pericolosità	intrinseca	di	una	sostanza	o	di	una	miscela	che	
nell’applicazione	di	questo	modello	viene	iden:ficato	con	le	indicazioni	di	pericolo	H	che	sono	
u:lizzate	nella	classificazione	secondo	i	criteri	dell’Allegato	I	del	Regolamento	(CE)	1272/2008	e	
successive	modificazioni	(Regolamento	CLP).		
		
Ad	ogni	Hazard	Statement	(indicazione	di	pericolo	H)	è	stato	assegnato	un	punteggio	(score)	
tenendo	conto	del	significato	delle	disposizioni	rela:ve	alla	classificazione	e	all’e:che<atura	delle	
sostanze	e	delle	miscele	pericolose	di	cui	all’Allegato	I	del	Regolamento	CLP.		
		
Il	pericolo	P	rappresenta	quindi	la	potenziale	pericolosità	di	una	sostanza	indipendentemente	dai	
livelli	a	cui	le	persone	sono	esposte	(pericolosità	intrinseca).		
		
L’esposizione	E	rappresenta	il	livello	di	esposizione	dei	sogge_	nella	specifica	a_vità	lavora:va.		
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R	=	P	x	E		
Il	rischio	R,	determinato	secondo	questo	modello,	:ene	conto	dei	parametri	di	cui	all’ar:colo	
223	comma	1	del	D.Lgs.	81/08:		
		
•	Per	il	pericolo	P	sono	tenu:	in	considerazione	le	proprietà	pericolose	e	l’assegnazione	di	un	
valore	limite	professionale,	mediante	il	punteggio	assegnato;		
		
•	Per	l’esposizione	E	si	sono	presi	in	considerazione:	il	:po,	la	durata	dell’esposizione,	le	
modalità	con	cui	avviene	l’esposizione,	le	quan:tà	in	uso,	gli	effe_	delle	misure	preven:ve	e	
prote_ve	ado<ate.		
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Il	rischio	R,	determinato	secondo	questo	modello,	:ene	conto	dei	parametri	di	cui	
all’ar:colo	223	comma	1	del	D.Lgs.	81/08:		
		
•	Per	il	pericolo	P	sono	tenu:	in	considerazione	le	proprietà	pericolose	e	
l’assegnazione	di	un	valore	limite	professionale,	mediante	il	punteggio	assegnato;		
		
•	Per	l’esposizione	E	si	sono	presi	in	considerazione:	il	:po,	la	durata	
dell’esposizione,	le	modalità	con	cui	avviene	l’esposizione,	le	quan:tà	in	uso,	gli	
effe_	delle	misure	preven:ve	e	prote_ve	ado<ate.		
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Il	rischio	R,	in	questo	modello,	può	essere	calcolato	separatamente	per	
esposizioni	inalatorie	e	per	esposizioni	cutanee:		
		
Rinal	=	P	x	Einal		
		
Rcute	=	P	x	Ecute		
		
Nel	caso	in	cui	per	un	agente	chimico	pericoloso	siano	previste	
contemporaneamente	entrambe	le	vie	di	assorbimento,	il	rischio	R	cumula:vo	
(Rcum)	è	o<enuto	tramite	il	seguente	calcolo:		
		
Rcum	=						Rinal2	+	Rcute2		
		
Gli	intervalli	di	variazione	di	R	sono:		
		
0,1	<	Rinal	<	100	1	<	Rcute	<	100		1	<	Rcum	<	141		
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Iden:ficazione	dell’indice	di	pericolosità	P		

Il	recepimento	della	dire_va	98/24/CE	e	la	susseguente	is:tuzione	del	Titolo	IX	Capo	I	
del	D.Lgs.81/08	hanno	confermato	che	in	presenza	di	rischio	chimico	per	la	salute,	le	
misure	generali	di	tutela	di	cui	all’art.15	del	D.Lgs.81/08	e	di	cui	all’Allegato	IV	del	
D.Lgs.81/08	Pun:	2.	(Presenza	nei	luoghi	di	lavoro	di	agen:	nocivi),	3.	(Vasche,	
Canalizzazioni,	Tubazioni,	Serbatoi,	Recipien:,	Silos)	e	4.	(Misure	contro	l’incendio	e	
l’esplosione),	debbano	in	ogni	caso	sempre	essere	rigorosamente	osservate,	
ovviamente	assieme	alle	misure	successivamente	individuate	in	maniera	mirata	
dall’ar:colo	224	comma	1	del	D.Lgs.	81/08	
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Iden:ficazione	dell’indice	di	pericolosità	P		

a)  la	proge<azione	e	l’organizzazione	dei	sistemi	di	lavorazione	sul	luogo	di	lavoro;		
b)  la	fornitura	di	a<rezzature	idonee	per	il	lavoro	specifico	e	le	rela:ve	procedure	di	

manutenzione	adeguate;		
c)  la	riduzione	al	minimo	del	numero	di	lavoratori	che	sono	o	potrebbero	essere	espos:;		
d)  la	riduzione	al	minimo	della	durata	e	dell'intensità	dell'esposizione;		
e)  le	misure	igieniche	adeguate;		
f)  la	riduzione	al	minimo	della	quan:tà	di	agen:	presen:	sul	luogo	di	lavoro	in	funzione	delle	

necessità	della	lavorazione;		
g)  metodi	di	lavoro	appropria:	comprese	le	disposizioni	che	garan:scono	la	sicurezza	nella	

manipolazione,	nell'immagazzinamento	e	nel	trasporto	sul	luogo	di	lavoro	di	agen:	chimici	
pericolosi	nonché	dei	rifiu:	che	contengono	de_	agen:	chimici.		

Ne	consegue	che	il	Titolo	IX	Capo	I	del	D.Lgs.81/08	non	può	in	alcun	modo	provocare	
un’a<enuazione	delle	misure	generali	di	tutela	dei	lavoratori	nelle	loro	mansioni,	né	
prescindere	dall’applicazione	della	Norma:va	previgente	e	pertanto,	le	misure	di	
prevenzione	e	protezione	di	cara<ere	generale	richiamate	sopra,	devono	essere	applicate	
ancor	prima	di	valutare	il	rischio	da	agen:	chimici.		
		



MoVaRisCh	

Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Iden:ficazione	dell’indice	di	pericolosità	P		

Nel	caso	del	rischio	da	agen:	chimici	pericolosi,	la	tutela	della	salute	dei	lavoratori	
dall’esposizione	ad	agen:	chimici	è	sempre	più	legata	alla	ricerca	ed	allo	sviluppo	di	
prodoI	meno	pericolosi	per	prevenire,	ridurre	ed	eliminare,	per	quanto	possibile,	
il	pericolo	in	via	prioritaria	alla	fonte.		

La	poli:ca	comunitaria	in	materia	è	tesa	ad	agevolare	questo	fondamentale	processo	
per	la	salvaguardia	della	salute	umana	ed	in	tale	contesto	va	inserito	il	Titolo	IX	Capo	
I	del	D.Lgs.81/08,	laddove	prescrive	al	datore	di	lavoro	di	valutare	il	rischio	chimico	
per	la	salute	e	la	sicurezza	dei	lavoratori	al	momento	della	scelta	delle	sostanze	e	
delle	miscele	da	u:lizzare	nel	processo	produ_vo,	e	di	sos:tuire,	se	esiste	
un’alterna:va,	ciò	che	è	pericoloso	con	ciò	che	non	lo	è	o	è	meno	pericoloso.		
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Iden:ficazione	dell’indice	di	pericolosità	P		

Nell’uso	degli	agen:	cancerogeni	e/o	mutageni,	in	cui	ovviamente	non	si	applica	
il	conceOo	di	RISCHIO	IRRILEVANTE	PER	LA	SALUTE	ed	in	presenza	di	rischio	da	
agen:	chimici	pericolosi	per	la	salute	dei	lavoratori	espos:	al	di	sopra	della	
soglia	del	RISCHIO	IRRILEVANTE	PER	LA	SALUTE,	la	possibile	sos:tuzione	è	una	
misura	di	tutela	cogente,	la	cui	inosservanza	(arO.	225	e	235	del	D.Lgs.81/08)	
rappresenta	un’inadempienza	sanzionata	precisamente	con	la	ammenda	
alterna:va	all’arresto	(3-6	mesi)	dall’art.	262	comma	2.	leOera	a)	del	D.Lgs.
81/08	
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Iden:ficazione	dell’indice	di	pericolosità	P		

L’uso	di	modelli/algoritmi	per	la	valutazione	del	rischio	chimico	risulta	anche	u:le	
come	strumento	che,	a	par:re	da		informazioni	ugualmente	disponibili	per	tu_,	
consente	di	operare	delle	scelte	tra	agen:	chimici	in	possesso	di	diversa	pericolosità	
che,	aven:	uguale	funzione	d’uso	e	des:na:	a	scopi	analoghi,	sono	u:lizzabili	in	
modo	equivalente.	Riuscire	a	discriminare	tra	agen:	chimici	con	iden:ca	funzione	
d’uso,	ma	diversa	pericolosità	significa	essere	in	grado	di	sos:tuire	ciò	che	è	
pericoloso,	con	ciò	che	non	lo	è	o	lo	è	meno	e	quindi	adempiere	alla	misura	di	tutela	
generale	di	cui	all’art.	15	comma	1.	le<.	f)	del	D.Lgs.	81/08.		
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Valutazione	approfondita	del	rischio	chimico	con	Modelli/Algoritmi		

La	metodologia	che	viene	proposta	deve	essere	in	grado	di	valutare	il	rischio	chimico	
in	relazione	alla	valutazione	dei	pericoli	per	la	salute	dei	lavoratori	e	cioè	sulla	base	
della	conoscenza	delle	proprietà	tossicologiche	intrinseche	a	breve,	a	medio	e	a	
lungo	termine	degli	agen:	chimici	pericolosi	impiega:	o	che	si	liberano	nel	luogo	di	
lavoro	in	funzione	dell’esposizione	dei	lavoratori,	la	quale	a	sua	volta	dipenderà	dalle	
quan:tà	dell’agente	chimico	impiegato	o	prodo<o,	dalle	modalità	d’impiego	e	dalla	
frequenza	dell’esposizione.			
		

Il	metodo	indicizzato	che	si	intende	proporre	vuole	essere	uno	strumento,	il	più	
semplice	possibile,	in	cui	le	proprietà	tossicologiche	degli	agen:	chimici	presen:	nelle	
a_vità	produ_ve	vengono	valutate	e	studiate	al	fine	di	a<ribuire	ad	ogni	proprietà,	
una	graduazione	del	pericolo	e	di	conseguenza	un	punteggio	espresso	in	numeri	da	1	a	
10	(score)	che	rappresentano	il	pericolo	P.		
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Valutazione	approfondita	del	rischio	chimico	con	Modelli/Algoritmi		

Fra	le	proprietà	tossicologiche	valutate	non	vi	sono	le	proprietà	cancerogene	e/o	
mutagene,	le	quali	vengono	considerate	esclusivamente	nel	Titolo	IX	Capo	II	del	D.Lgs.
81/08;	infa_,	giuridicamente,	per	gli	agen:	cancerogeni	e/o	mutageni	non	è	possibile	
individuare	una	soglia	del	rischio	al	di	so<o	della	quale	il	rischio	risulta	IRRILEVANTE	
PER	LA	SALUTE.			Inoltre	si	ribadisce	che,	per	gli	agen:	cancerogeni	e/o	mutageni,	
quando	si	parla	di	valutazione	del	rischio	in	realtà	ci	si	riferisce	sempre	ad	una	
valutazione	dell’esposizione.			
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Modalità	per	la	valutazione	della	pericolosità	intrinseca	per	la	salute	di	un	agente	chimico.		
Criteri	per	l’iden:ficazione	dell’indice	P		

Il	metodo	per	l’individuazione	di	un	indice	di	pericolo	P	si	basa	sul	significato	delle	disposizioni	rela:ve	
alla	classificazione	delle	sostanze	e	delle	miscele	pericolose	di	cui	all’Allegato	I	del	Regolamento	CLP.		
		
La	classificazione	dei	pericoli	per	la	salute,	sia	essa	armonizzata	che	in	autoclassificazione,	tende	ad	
iden:ficare	tu<e	le	proprietà	tossicologiche	delle	sostanze	e	delle	miscele	che	possono	presentare	un	
pericolo	all’a<o	della	normale	manipolazione	o	u:lizzazione.		

I	pericoli	intrinseci	delle	sostanze	e	delle	miscele	pericolose	sono	specifica:	nelle	indicazioni	
di	pericolo	(Frasi	o	Codici	di	indicazione	di	pericolo	H).		
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Modalità	per	la	valutazione	della	pericolosità	intrinseca	per	la	salute	di	un	agente	chimico.		
Criteri	per	l’iden:ficazione	dell’indice	P		

Queste	frasi	H	sono	riportate	nell’e:che<atura	di	pericolo	e	nella	scheda	da:	di	
sicurezza,	quest’ul:ma,	compilata	a<ualmente	secondo	i	de<a:	del	Regolamento	(UE)	
n.830/2015	che	ha	recato	modifiche	Regolamento	(UE)	n.453/2010	e	di	conseguenza	
all’Allegato	II	del	Regolamento	(CE)	n.1907/2006	concernente	le	disposizioni	sulle	
schede	di	da:	di	sicurezza.		

Mediante	l’assegnazione	di	un	valore	alla	frase	di	pericolo	(Frase	H)	a<ribuito	alla	
proprietà	più	pericolosa	e	di	conseguenza	alla	classificazione	più	pericolosa	è	possibile	
avere	a	disposizione	un	indice	numerico	(score)	di	pericolo	per	ogni	agente	chimico	
pericoloso	impiegato	
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Modalità	per	la	valutazione	della	pericolosità	intrinseca	per	la	salute	di	un	agente	chimico.		
Criteri	per	l’iden:ficazione	dell’indice	P		

La	scelta	dello	score	più	elevato	dell’agente	chimico	pericoloso	impiegato	mol:plicato	per	l’indice	
d’esposizione	fornisce	la	possibilità	di	valutare	il	rischio	chimico	per	ogni	lavoratore	esposto	ad	agen:	
chimici	pericolosi	in	qualsiasi	circostanza	lavora:va.		E’	evidente	che	il	risultato	dell’applicazione	
risente	dei	limi:	propri	dei	criteri	di	classificazione.		

La	determinazione	dello	score	di	pericolo	è	effe<uata	in	maniera	pesata	in	funzione	della	
graduatoria	di	pericolosità	assegnata	alle	singole	classi	di	pericolo	per	la	salute	in	relazione	alle	vie	
d’esposizione	più	rilevan:	per	il	lavoratore	sul	luogo	di	lavoro	(Via	d’assorbimento	per	via	
inalatoria	>	Via	d’assorbimento	per	via	cutanea/mucose	>	Via	d’assorbimento	per	via	inges:va).		
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Modalità	per	la	valutazione	della	pericolosità	intrinseca	per	la	salute	di	un	agente	chimico.		
Criteri	per	l’iden:ficazione	dell’indice	P		

Pertanto	il	modello	nel	suo	complesso	fa	riferimento	sia	alle	cara<eris:che	intrinseche	di	pericolosità	
degli	agen:	chimici	che	alle	concrete	situazioni	d’uso,	in	quanto	l’obie_vo	del	metodo	è	quello	di	
valutare	il	rischio	chimico	per	la	salute.		
		
La	pericolosità	intrinseca	di	un’agente	chimico	pericoloso	è	una	sua	cara<eris:ca	invariabile,	
indipendente	dalle	condizioni	in	cui	viene	u:lizzata;	le	condizioni	d’uso	vengono	infa_	a	determinare	
il	rischio	reale,	esprimibile	come	il	prodo<o	tra	pericolosità	intrinseca	e	grado	di	esposizione	dei	
lavoratori.		
		
Si	ribadisce	che	il	grado	d’esposizione	dipende	da	mol:	fa<ori	quali	la	quan:tà	
dell’agente	chimico	impiegato	o	prodo<o,	le	modalità	d’impiego	e	la	frequenza	
dell’esposizione,	cioè	il	:po	di	impianto	di	processo,	le	misure	di	prevenzione	e	
protezione	ado<ate,	la	mansione,	ecc...		
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Modalità	per	la	valutazione	della	pericolosità	intrinseca	per	la	salute	di	un	agente	chimico.		
Criteri	per	l’iden:ficazione	dell’indice	P		

La	pericolosità	intrinseca	degli	agen:	chimici	si	può	esprimere	solo	in	una	scala	di	valori	rela:vi	e	
pertanto	per	valutare	la	pericolosità	degli	agen:	chimici	immessi	sul	mercato	o	presen:	nel	luogo	di	
lavoro	ci	si	deve	dotare	innanzitu<o	di	un	metro	di	misura.	

L’ordinamento	dei	vari	agen:	chimici	in	funzione	della	loro	pericolosità	intrinseca,	secondo	
una	scala	almeno	semiquan:ta:va,	è	di	evidente	u:lità	pra:ca;	una	tale	scala	può	essere	
creata	a<ribuendo	alle	diverse	proprietà	delle	sostanze	gli	opportuni	coefficien:.		
		
Nella	scelta	delle	proprietà	da	indicizzare	e	nella	ponderazione	dei	rela:vi	coefficien:	si	
introduce	un	inevitabile	grado	di	arbitrarietà,	ma	applicando	lo	stesso	sistema	ai	diversi	agen:	
chimici,	si	o_ene	una	graduazione	compara:va	uniforme.	Inoltre	è	opportuno	precisare	che	i	
metodi	di	questo	:po	non	si	prestano	per	apprezzare	modeste	differenze	di	rischio	e	pertanto	
l’uso	di	ques:	metodi	di	valutazione	è	sempre	accompagnato	da	un	certo	grado	d’incertezza.			
		



MoVaRisCh	

Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Modalità	per	la	valutazione	della	pericolosità	intrinseca	per	la	salute	di	un	agente	chimico.		
Criteri	per	l’iden:ficazione	dell’indice	P		

Nel	presente	caso	tali	incertezze	vengono	evidenziate	maggiormente	qualora	si	sia	
in	prossimità	della	soglia	che	viene	stabilita	dall’estensore	rela:va	al	rischio	
chimico	IRRILEVANTE	PER	SALUTE.			
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Modalità	per	la	valutazione	della	pericolosità	intrinseca	per	la	salute	di	un	agente	chimico.		
Criteri	per	l’iden:ficazione	dell’indice	P		

Nel	presente	caso	tali	incertezze	vengono	evidenziate	maggiormente	qualora	si	sia	
in	prossimità	della	soglia	che	viene	stabilita	dall’estensore	rela:va	al	rischio	
chimico	IRRILEVANTE	PER	SALUTE.			
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

AOribuzione	dei	coefficien:	(score)	

le	proprietà	tossicologiche	di	un	agente	chimico	vengono	desunte	dalla	classificazione	
armonizzata	o	all’autoclassificazione	delle	sostanze	e	dei	miscele	(Frasi	H).		

Nell’a<ribuzione	dei	punteggi	alle	indicazioni	di	pericolo	H	riferite	alle	proprietà	
tossicologiche	si	è	valutato	essenzialmente	l’en:tà	delle	manifestazioni	cliniche	
indicate	come	criteri	nel	Regolamento	CLP.		
		
In	considerazione	della	bassa	probabilità	di	accadimento,	si	è	scelto	di	dare	un	
punteggio	abbastanza	basso,	ma	non	nullo,	nei	riguardi	della	valutazione	della	
pericolosità	intrinseca	nel	caso	di	effe_	dovu:	ad	inges:one.			
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

AOribuzione	dei	coefficien:	(score)	

le	proprietà	tossicologiche	di	un	agente	chimico	vengono	desunte	dalla	classificazione	
armonizzata	o	all’autoclassificazione	delle	sostanze	e	dei	miscele	(Frasi	H).		

Nell’a<ribuzione	dei	punteggi	alle	indicazioni	di	pericolo	H	riferite	alle	proprietà	
tossicologiche	si	è	valutato	essenzialmente	l’en:tà	delle	manifestazioni	cliniche	
indicate	come	criteri	nel	Regolamento	CLP	

La	difficoltà	di	aOribuzione	di	un	punteggio	a	ques:	impieghi	è	dovuto	
all’impossibilità	di	prevedere	con	certezza	quali	agen:	chimici	pericolosi	si	sviluppino	
durante	il	processo,	per	il	faOo	che	la	termodinamica	e	le	cine:che	di	reazione	
rela:ve	alla	trasformazione	siano	poco	conosciute	o	le	reazioni	non	siano	facilmente	
controllabili	

Il	punteggio	minimo	non	nullo	è	stato	aOribuito	alle	sostanze	e	alle	miscele	non	
classificate	e	non	classificabili	in	alcun	modo	come	pericolose	e	non	contenen:	
nessuna	sostanza	pericolosa	neanche	come	impurezza.		



MoVaRisCh	

Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

TABELLA	DEI	COEFFICIENTI	P	(SCORE)	Regolamento	1272/2008/CE	(CLP)		
		

H332 Nocivo	se	inalato 4,50 

H312 Nocivo	a	conta<o	con	la	pelle 3,00 

H302 Nocivo	se	ingerito 2,00 

H331 Tossico	se	inalato 	 

H311 Tossico	a	conta<o	con	la	pelle 4,50 

H301 Tossico	se	ingerito 2,25 

H330	cat.2 Letale	se	inalato 7,50 

H310	cat.2 Letale	a	conta<o	con	la	pelle 5,50 

H300	cat.2 Letale	se	ingerito 2,50 

H330	cat.1 Letale	se	inalato 8,50 

H310	cat.1 Letale	a	conta<o	con	la	pelle 6,50 

H300	cat.1 Letale	se	ingerito 3,00 
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

TABELLA	DEI	COEFFICIENTI	P	(SCORE)	Regolamento	1272/2008/CE	(CLP)		
		

EUH029 A	conta<o	con	l’acqua	libera	un	gas	tossico 3,00 

EUH031 A	conta<o	con	acidi	libera	gas	tossico 3,00 

EUH032 A	conta<o	con	acidi	libera	gas	molto	tossico 3,50 

H314	cat.1A Provoca	gravi	us:oni	cutanee	e	gravi	lesioni	oculari 6,25 

H314	cat.1B Provoca	gravi	us:oni	cutanee	e	gravi	lesioni	oculari 5,75 

H314	cat.1C Provoca	gravi	us:oni	cutanee	e	gravi	lesioni	oculari 5,50 

H315 Provoca	irritazione	cutanea 2,50 

H318 Provoca	gravi	lesioni	oculari 4,50 

H319 Provoca	grave	irritazione	oculare 3,00 

EUH066 L’esposizione	ripetuta	può	provocare	secchezza	e	screpolature	
della	pelle 

2,50 

H334	cat.1A Può	provocare	sintomi	allergici	o	asma:ci	o	difficoltà	respiratorie	se	inalato 9,00 

H334	cat.1B Può	provocare	sintomi	allergici	o	asma:ci	o	difficoltà	respiratorie	se	inalato 8,00 

H317	cat.1A Può	provocare	una	reazione	allergica	della	pelle 6,00 

H317	cat.1B Può	provocare	una	reazione	allergica	della	pelle 4,50 



MoVaRisCh	

Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

TABELLA	DEI	COEFFICIENTI	P	(SCORE)	Regolamento	1272/2008/CE	(CLP)		
		

H370 Provoca	danni	agli	organi 9,50 

H371 Può	provocare	danni	agli	organi 8,00 

H335 Può	irritare	le	vie	respiratorie 3,25 

H336 Può	provocare	sonnolenza	o	ver:gini 3,50 

H372 Provoca	danni	agli	organi 8,00 

H373 Può	provocare	danni	agli	organi 7,00 

H304 Può	essere	letale	in	caso	di	inges:one	e	di	penetrazione	nelle	vie	respiratorie 5,00 

H360 Può	nuocere	alla	fer:lità	o	al	feto 10,00 

H360D Può	nuocere	al	feto. 9,50 

H360Df Può	nuocere	al	feto.	Sospe<ato	di	nuocere	alla	fer:lità 9,75 

H360F Può	nuocere	alla	fer:lità 9,50 

H360FD Può	nuocere	alla	fer:lità.	Può	nuocere	al	feto 10,00 

H360Fd Può	nuocere	alla	fer:lità.	Sospe<ato	di	nuocere	al	feto 9,75 

H341 Sospe<ato	di	provocare	alterazioni	gene:che 8,00 

H351 Sospe<ato	di	provocare	il	cancro 8,00 

H361 Sospe<ato	di	nuocere	alla	fer:lità	o	al	feto 8,00 

H361d Sospe<ato	di	nuocere	al	feto 7,50 

H361f Sospe<ato	di	nuocere	alla	fer:lità 7,50 



MoVaRisCh	

Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

TABELLA	DEI	COEFFICIENTI	P	(SCORE)	Regolamento	1272/2008/CE	(CLP)		
		

H361fd Sospe<ato	di	nuocere	alla	fer:lità.	Sospe<ato	di	nuocere	al	feto 8,00 

H362 Può	essere	nocivo	per	i	la<an:	alla<a:	al	seno 6,00 

EUH070 Tossico	per	conta<o	oculare 6,00 

EUH071 Corrosivo	per	le	vie	respiratorie 6,50 

EUH201 Con:ene	Piombo.	Non	u:lizzare	su	ogge_	che	possono	essere	mas:ca:	o	succhia:	dai	
bambini 

6,00 

EUH201A A<enzione!	Con:ene	Piombo 6,00 

EUH202 Cianoacrilato.	Pericolo.	Incolla	la	pelle	e	gli	occhi	in	pochi	secondi.	Tenere	fuori	dalla	portata	
dei	bambini. 

4,50 

EUH203 Con:ene	Cromo	(VI).	Può	provocare	una	reazione	allergica. 4,50 

EUH204 Con:ene	Isociana:.	Può	provocare	una	reazione	allergica 7,00 

EUH205 Con:ene	Compos:	Epossidici.	Può	provocare	una	reazione	allergica. 4,50 

EUH206 A<enzione!	Non	u:lizzare	in	combinazione	con	altri	prodo_.	
Possono	formarsi	gas	pericolosi	(cloro) 

3,00 

EUH207 A<enzione!	Con:ene	Cadmio.	Durante	l’uso	si	sviluppano	fumi	pericolosi.	Leggere	le	
informazioni	fornite	dal	fabbricante.	Rispe<are	le	disposizioni	di	sicurezza. 

8,00 

EUH208 
Con:ene	Nome	sostanza	sensibilizzante.	Può	provocare	una	reazione	allergica. 

5,00 
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

TABELLA	DEI	COEFFICIENTI	P	(SCORE)	Regolamento	1272/2008/CE	(CLP)		
		

MISCELE	NON	CLASSIFICABILI	 Miscele	non	classificabili	come	pericolose	ma	contenen:	almeno	una	sostanza	pericolosa	
appartenente	ad	una	qualsiasi	classe	di	pericolo	con	score	³	8 

5,50 

MISCELE	NON	CLASSIFICABILI	 Miscele	non	classificabili	come	pericolose	ma	contenen:	almeno	una	sostanza	pericolosa	
esclusivamente	per	via	inalatoria	appartenente	ad	una	qualsiasi	classe	di	pericolo	diversa	
dalla	tossicità	di	categoria	4	e	dalle	categorie	rela:ve	all’irritazione,	narcosi	e	reazione	con	
score	<	8 

4,00 

MISCELE	NON	CLASSIFICABILI	 Miscele	non	classificabili	come	pericolose	ma	contenen:	almeno	una	sostanza	pericolosa	
esclusivamente	per	via	inalatoria	appartenente	alla	classe	di	pericolo	della	tossicità	di	
categoria	4,	di	reazione,	di	narcosi	e	di	irritazione	inalatoria 

2,50 

MISCELE	NON	CLASSIFICABILI	

Miscele	non	classificabili	come	pericolose	ma	contenen:	almeno	una	sostanza	pericolosa	
solo	per	via	cutanea/mucose	e/o	solo	per	inges:one	appartenente	ad	una	qualsiasi	classe	di	
pericolo	rela:va	ai	soli	effe_	acu: 

2,25 

MISCELE	NON	CLASSIFICABILI	 Miscele	non	classificabili	come	pericolose	ma	contenen:	almeno	una	sostanza	non	
pericolosa	alla	quale	è	stato	assegnato	un	valore	limite	d’esposizione	professionale 

2,25 

SOSSTANZE	NON	CLASSIFICABILI	 Sostanza	non	classificabile	come	pericolosa,	ma	alla	quale	è	
stato	assegnato	un	valore	limite	d’esposizione	professionale 

3,00 



MoVaRisCh	

Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

TABELLA	DEI	COEFFICIENTI	P	(SCORE)	Regolamento	1272/2008/CE	(CLP)		
		

SOSTANZE	E	MISCELE	NON	CLASSIFICABILI	

Sostanze	e	miscele	non	classificate	pericolose	il	cui	impiego	e	tecnologia	comporta	un’elevata	emissione	di	almeno	un	agente	
chimico	pericoloso	per	via	inalatoria	con	score	>	a	6,50 

5,00 

SOSTANZE	E	MISCELE	NON	CLASSIFICABILI	

Sostanze	e	miscele	non	classificate	pericolose	il	cui	impiego	e	tecnologia	comporta	un’elevata	emissione	di	almeno	un	agente	
chimico	pericoloso	per	via	inalatoria	con	score	<	a	6,50	e	>	a	4,50 

3,00 

SOSTANZE	E	MISCELE	NON	CLASSIFICABILI	

Sostanze	e	miscele	non	classificate	pericolose	il	cui	impiego	e	tecnologia	comporta	un’elevata	emissione	di	almeno	un	agente	
chimico	pericoloso	per	via	inalatoria	con	score	<	a	4,50	e	>	a	3,00 

2,25 

SOSTANZE	E	MISCELE	NON	CLASSIFICABILI	

Sostanze	e	miscele	non	classificate	pericolose	il	cui	impiego	e	tecnologia	comporta	un’elevata	emissione	di	almeno	un	agente	
chimico	pericoloso	per	via	cutanea	e/o	per	inges:one	con	score	>	a	6,50 

3,00 

SOSTANZE	E	MISCELE	NON	CLASSIFICABILI	

Sostanze	e	miscele	non	classificate	pericolose	il	cui	impiego	e	tecnologia	comporta	un’elevata	emissione	di	almeno	un	agente	
chimico	pericoloso	per	via	cutanea	e/o	per	inges:one	con	score	<	a	6,50	e	>	a	4,50 

2,25 

SOSTANZE	E	MISCELE	NON	CLASSIFICABILI	

Sostanze	e	miscele	non	classificate	pericolose	il	cui	impiego	e	tecnologia	comporta	un’elevata	emissione	di	almeno	un	agente	
chimico	pericoloso	per	via	cutanea	e/o	per	inges:one	con	score	<	a	4,50	e	>	a	3,00 

2,00 

SOSTANZE	E	MISCELE	NON	CLASSIFICABILI	

Sostanze	e	miscele	non	classificate	pericolose	il	cui	impiego	e	tecnologia	comporta	un’elevata	emissione	di	almeno	un	agente	
chimico	pericoloso	per	via	cutanea	e/o	per	inges:one	con	score	<	a	3,00	e	>	a	2,00 

1,75 

SOSTANZE	E	MISCELE	NON	CLASSIFICABILI	

Sostanze	e	miscele	non	classificate	pericolose	il	cui	impiego	e	tecnologia	comporta	una	bassa	emissione	di	almeno	un	agente	
chimico	pericoloso	per	via	inalatoria	con	score	>	a	6,50 

2,50 

SOSTANZE	E	MISCELE	NON	CLASSIFICABILI	

Sostanze	e	miscele	non	classificate	pericolose	il	cui	impiego	e	tecnologia	comporta	una	bassa	emissione	di	almeno	un	agente	
chimico	pericoloso	per	via	inalatoria	con	score	<	a	6,50	e	>	a	4,50 

2,00 

SOSTANZE	E	MISCELE	NON	CLASSIFICABILI	

Sostanze	e	miscele	non	classificate	pericolose	il	cui	impiego	e	tecnologia	comporta	una	bassa	emissione	di	almeno	un	agente	
chimico	pericoloso	per	via	inalatoria	con	score	<	a	4,50	e	>	a	3,00 

1,75 

SOSTANZE	E	MISCELE	NON	CLASSIFICABILI	

Sostanze	e	miscele	non	classificate	pericolose	il	cui	impiego	e	tecnologia	comporta	una	bassa	emissione	di	almeno	un	agente	
chimico	pericoloso	per	via	cutanea	e/o	per	inges:one	appartenente	ad	una	qualsiasi	categoria	di	pericolo 

1,25 

SOSTANZE	E	MISCELE	NON	CLASSIFICABILI	

Sostanze	e	miscele	non	classificate	pericolose	e	non	contenen:	nessuna	sostanza	pericolosa 1,00 



MoVaRisCh	

Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Determinazione	dell’indice	di	esposizione	per	via	inalatoria	(Einal)	

L’indice	di	esposizione	per	via	inalatoria	Einal	viene	determinato	a<raverso	il	
prodo<o	di	un	Sub-indice	I	(Intensità	dell’esposizione)	per	un	Sub-indice	d	
(distanza	del	lavoratore	dalla	sorgente	di	intensità	I):	

Einal	=	I	x	d	



MoVaRisCh	

Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Determinazione	dell’indice	di	esposizione	per	via	inalatoria	(Einal)	

Determinazione	del	Sub-indice	I	dell’intensità	di	esposizione	

Il	calcolo	del	Sub-indice	I	comporta	l’uso	delle	seguen:	5	variabili:	
1.	Proprietà	chimico-fisiche	
2.	Quan:tà	in	uso	
3.	Tipologia	d’uso	
4.	Tipologia	di	controllo	
5.	Tempo	di	esposizione	



MoVaRisCh	

Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Determinazione	dell’indice	di	esposizione	per	via	inalatoria	(Einal)	

1.	Proprietà	chimico-fisiche.	

Vengono	individua:	qua<ro	livelli,	in	ordine	crescente	rela:vamente	alla	
possibilità	della	sostanza	di	rendersi	disponibile	in	aria,	in	funzione	della	vola:lità	
del	liquido	e	della	ipo:zzabile	o	conosciuta	granulometria	delle	polveri:	
•	stato	solido/nebbie	(largo	spe<ro	granulometrico),	
•	liquidi	a	bassa	vola:lità	(bassa	tensione	di	vapore),	
•	liquidi	ad	alta	e	media	vola:lità	(alta	tensione	di	vapore)	o	polveri	fini,	
•	stato	gassoso.	

Per	assegnare	alle	sostanze	il	corrispondente	livello	di	granulometria	delle	polveri	si	
può	u:lizzare	il	criterio	individuato	in:	S.C:	Maidment	“Occupa:onal	Hygiene	
Considera:ons	in	the	Development	of	a	Structured	Approach	to	Select	Chemical	
Control	Strategies”	Ann.	Occup.	Hyg.	Vol.	42,	No	6	pp.	391-400,	1998	



MoVaRisCh	

Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Determinazione	dell’indice	di	esposizione	per	via	inalatoria	(Einal)	

1.	Proprietà	chimico-fisiche.	
Per	quanto	riguarda	i	liquidi	invece	è	necessario	rifarsi	alla	vola:lità	dell’agente	chimico	
considerando	la	temperatura	di	ebollizione	(Te)	e	la	temperatura	opera:va	(To)	secondo	
la	seguente	suddivisione:	
liquido	a	bassa	vola:lità	Te	≥	5	x	To	+	50	
liquido	a	media	vola:lità	2	x	To	+	10	<	Te	<	5	x	To	+	50	
liquido	ad	alta	vola:lità	Te	≤	2	x	To	+	10	
oppure	individuando	la	fascia	di	appartenenza	nel	grafico	di	Figura	1.	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Determinazione	dell’indice	di	esposizione	per	via	inalatoria	(Einal)	

1.	Proprietà	chimico-fisiche.	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Determinazione	dell’indice	di	esposizione	per	via	inalatoria	(Einal)	

2.	Quan:tà	in	uso.	

Per	quan:tà	in	uso	si	intende	la	quan:tà	di	agente	chimico	o	della	miscela	effe_vamente	
presente	e	des:nata,	con	qualunque	modalità,	all’uso	nell’ambiente	di	lavoro	su	base	
giornaliera.	
Vengono	iden:ficate	5	classi	come	di	seguito	dis:nte:	
	
<	0,1	Kg	
0,1	–	1	Kg	
1	–	10	Kg	
10	–	100	Kg	
>	100	Kg	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Determinazione	dell’indice	di	esposizione	per	via	inalatoria	(Einal)	

3.	Tipologia	d’uso.	

Vengono	individua:	qua<ro	livelli,	sempre	in	ordine	crescente	rela:vamente	alla	possibilità	
di	dispersione	in	aria,	della	:pologia	d’uso	della	sostanza,	che	iden:ficano	la	sorgente	della	
esposizione.	

•	Uso	in	sistema	chiuso:	la	sostanza/miscela	è	usata	e/o	conservata	in	rea<ori	o	
contenitori	a	tenuta	stagna	e	trasferita	da	un	contenitore	all’altro	a<raverso	tubazioni	
stagne.	Questa	categoria	non	può	essere	applicata	a	situazioni	in	cui,	in	una	qualsiasi	
sezione	del	processo	produ_vo,	possano	aversi	rilasci	nell’ambiente.	In	altre	parole	il	
sistema	chiuso	deve	essere	tale	in	tu<e	le	sue	par:.	

•	Uso	in	inclusione	in	matrice:	la	sostanza/miscela	viene	incorporata	in	materiali	o	
prodo_	da	cui	è	impedita	o	limitata	la	dispersione	nell’ambiente.	Questa	categoria	
include	l’uso	di	materiali	in	“pellet”,	la	dispersione	di	solidi	in	un	fluido	non	pericoloso	
con	limitazione	del	rilascio	di	polveri	e	in	genere	l’inglobamento	della	sostanza/miscela	
in	esame	in	matrici	che	tendano	a	tra<enerla.	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Determinazione	dell’indice	di	esposizione	per	via	inalatoria	(Einal)	

3.	Tipologia	d’uso.	

Vengono	individua:	qua<ro	livelli,	sempre	in	ordine	crescente	rela:vamente	alla	possibilità	
di	dispersione	in	aria,	della	:pologia	d’uso	della	sostanza,	che	iden:ficano	la	sorgente	della	
esposizione.	

•	Uso	controllato	e	non	dispersivo:	questa	categoria	include	le	lavorazioni	in	cui	sono	
coinvol:	solo	limita:	gruppi	seleziona:	di	lavoratori,	adeguatamente	esper:	dello	
specifico	processo,	e	in	cui	sono	

•	Uso	con	dispersione	significa:va:	questa	categoria	include	lavorazioni	ed	a_vità	che	
possono	comportare	un’esposizione	sostanzialmente	incontrollata	non	solo	degli	adde_,	
ma	anche	di	altri	lavoratori	ed	eventualmente	della	popolazione	generale.	Possono	essere	
classifica:	in	questa	categoria	processi	come	l’irrorazione	di	prodo_	fitosanitari,	l’uso	di	
vernici	ed	altre	analoghe	a_vità	svolte	all’esterno.	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Determinazione	dell’indice	di	esposizione	per	via	inalatoria	(Einal)	

4.	Tipologia	di	controllo.	

Vengono	individuate,	per	grandi	categorie,	le	misure	che	possono	essere	previste	e	
predisposte	per	evitare	che	il	lavoratore	sia	esposto	all’agente	chimico;	l’ordine	è	
decrescente	per	efficacia	di	controllo.	

•	Contenimento	completo:	corrisponde	ad	una	situazione	a	ciclo	chiuso.	Dovrebbe,	
almeno	teoricamente,	rendere	trascurabile	l’esposizione,	ove	si	escluda	il	caso	di	
anomalie,	inciden:,	errori.	

•	Ven:lazione	-	aspirazione	locale	delle	emissioni	(LEV):	questo	sistema	rimuove	il	
contaminante	alla	sua	sorgente	di	rilascio,	impedendone	la	dispersione	nelle	aree	con	
presenza	umana,	dove	potrebbe	essere	inalato.	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Determinazione	dell’indice	di	esposizione	per	via	inalatoria	(Einal)	

4.	Tipologia	di	controllo.	

Vengono	individuate,	per	grandi	categorie,	le	misure	che	possono	essere	previste	e	
predisposte	per	evitare	che	il	lavoratore	sia	esposto	all’agente	chimico;	l’ordine	è	
decrescente	per	efficacia	di	controllo.	

•	Segregazione	-	separazione:	il	lavoratore	è	separato	dalla	sorgente	di	rilascio	del	
contaminante	da	un	appropriato	spazio	di	sicurezza,	o	vi	sono	adegua:	intervalli	di	
tempo	fra	la	presenza	del	contaminante	nell’ambiente	e	la	presenza	del	personale	nella	
stessa	area.	Questa	procedura	si	riferisce	sopra<u<o	all’adozione	di	metodi	e	
comportamen:	appropria:,	controlla:	in	modo	adeguato,	piu<osto	che	ad	una	
separazione	fisica	effe_va	(come	nel	caso	del	contenimento	completo).	Il	fa<ore	
dominante	

•	Diluizione	-	ven:lazione:	questa	può	essere	naturale	o	meccanica.	Questo	metodo	è	
applicabile	nei	casi	in	cui	esso	consenta	di	minimizzare	l’esposizione	e	renderla	trascurabile	
in	rapporto	alla	pericolosità	intrinseca	del	fa<ore	di	rischio,	tramite	un’adeguata	
proge<azione	del	ricircolo	dell’aria.	Richiede	generalmente	un	adeguato	monitoraggio	
con:nua:vo.	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Determinazione	dell’indice	di	esposizione	per	via	inalatoria	(Einal)	

4.	Tipologia	di	controllo.	

Vengono	individuate,	per	grandi	categorie,	le	misure	che	possono	essere	previste	e	
predisposte	per	evitare	che	il	lavoratore	sia	esposto	all’agente	chimico;	l’ordine	è	
decrescente	per	efficacia	di	controllo.	

•	Manipolazione	dire<a:	in	questo	caso	il	lavoratore	opera	a	dire<o	conta<o	con	il	
materiale	pericoloso;	non	essendo	possibile	l’applicazione	delle	misure	generali	di	tutela,	si	
ado<ano	unicamente	disposi:vi	di	protezione	individuale.	Si	può	assumere	che	in	queste	
condizioni	le	esposizioni	possano	essere	anche	rela:vamente	elevate.	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Determinazione	dell’indice	di	esposizione	per	via	inalatoria	(Einal)	

5.	Tempo	di	esposizione.	

Vengono	individua:	cinque	intervalli	per	definire	il	tempo	di	esposizione	alla	sostanza	o	alla	
miscela:	
	
•	Inferiore	a	15	minu:,	
•	tra	15	minu:	e	le	due	ore,	
•	tra	le	due	ore	e	le	qua<ro	ore,	
•	tra	le	qua<ro	ore	e	le	sei	ore,	
•	più	di	sei	ore.	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Determinazione	dell’indice	di	esposizione	per	via	inalatoria	(Einal)	

5.	Tempo	di	esposizione.	

L’iden:ficazione	del	tempo	di	esposizione	deve	essere	effe<uata	su	base	giornaliera,	
indipendentemente	dalla	frequenza	d’uso	dell’agente	su	basi	temporali	più	ampie,	quali	la	
se_mana,	il	mese	o	l’anno.	Quindi	è	necessario	individuare	con	precisione	per	ogni	
lavoratore	quale	sia	la	giornata	nell’anno	in	cui	l’esposizione	ad	agen:	chimici	pericolosi	
individua	il	rischio	più	elevato	per	la	salute.	
Se	nelle	condizioni	di	rischio	maggiore	la	lavorazione	interessa	l’uso	di	diversi	agen:	
chimici	pericolosi	in	tempi	diversi	al	fine	dell’individuazione	del	tempo	d’esposizione	dei	
lavoratori	si	considera	il	tempo	che	complessivamente	espone	a	tuI	gli	agen:	chimici	
pericolosi.	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Determinazione	dell’indice	di	esposizione	per	via	inalatoria	(Einal)	

Le	cinque	variabili	individuate	perme<ono	la	determinazione	del	sub-indice	I	a<raverso	
un	sistema	di	matrici	a	punteggio	secondo	la	seguente	procedura:	

•	a<raverso	l’iden:ficazione	delle	Proprietà	Chimico-Fisiche	della	sostanza	o	della	
miscela	e	delle	Quan:tà	In	Uso,	inserite	nella	matrice	1,	viene	stabilito	un	primo	
indicatore	D	su	qua<ro	livelli	di	crescente	potenziale	disponibilità	all’aerodispersione;	
•	o<enuto	l’indicatore	D	ed	iden:ficata	la	Tipologia	D’uso,	secondo	la	definizione	di	
cui	al	punto	3,	è	possibile	a<raverso	la	matrice	2	o<enere	il	successivo	indicatore	U	su	
tre	livelli	di	crescente	effe_va	disponibilità	all’aerodispersione;	

•	o<enuto	l’indicatore	U	ed	iden:ficata	la	Tipologia	Di	Controllo,	secondo	la	definizione	di	cui	al	
punto	4,	a<raverso	la	matrice	3	è	possibile	ricavare	un	successivo	indicatore	C	che	:ene	conto	
dei	fa<ori	di	compensazione,	rela:vi	alle	misure	di	prevenzione	o	protezione	ado<ate	
nell’ambiente	di	lavoro;	
•	infine	dall’indicatore	C	o<enuto	e	dal	Tempo	di	effe_va	esposizione	del	lavoratore/i	è	
possibile	a<ribuire,	a<raverso	la	matrice	4,	il	valore	del	sub-indice	I,	distribuito	su	qua<ro	
diversi	gradi,	che	corrispondono	a	diverse	“Intensità	Di	Esposizione”,	indipendentemente	dalla	
distanza	dalla	sorgente	dei	lavoratori	espos:.	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Iden:ficazione	del	Sub-indice	d	della	distanza	degli	espos:	dalla	sorgente	

Il	sub-indice	d	:ene	conto	della	distanza	fra	una	sorgente	di	intensità	I	e	il	lavoratore/i	
esposto/i	:	nel	caso	che	ques:	siano	prossimi	alla	sorgente	(	<	1	metro)	il	sub-indice	I	rimane	
inalterato	(	d	=1	);	via	via	che	il	lavoratore	risulta	lontano	dalla	sorgente	il	sub-indice	di	
intensità	di	esposizione	I	deve	essere	rido<o	proporzionalmente	fino	ad	arrivare	ad	un	
valore	di	1/10	di	I	per	distanze	maggiori	di	10	metri.	
I	valori	di	d	da	u:lizzare	sono	indica:	nella	seguente	tabella:	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Schema	semplificato	per	il	calcolo	di	Einal	

Per	facilitare	l’applicazione	del	modello	per	la	valutazione	dell’esposizione	inalatoria	(Einal)	viene	
proposto	uno	schema	semplificato	che	consente:	
•	di	avere	il	quadro	complessivo	di	tu<e	le	variabili	che	concorrono	all’esposizione	inalatoria;	
•	di	individuare,	per	ognuna	delle	variabili,	l’opzione	scelta	barrando	l’apposita	casella;	
•	di	individuare,	a<raverso	il	sistema	delle	qua<ro	matrici,	gli	indicatori	D,	U,	C	ed	I;	
•	di	calcolare,	a<raverso	il	valore	della	distanza	dalla	sorgente	d,	il	valore	di	Einal	.	

Lo	schema	debitamente	compilato	con	l’assegnazione	delle	
variabili,	gli	indicatori	D,	U,	C,	I,	ricava:,	la	distanza	d	e	il	
calcolo	di	Einal	,va	applicato	per	ogni	lavoratore	e	per	ogni	
sostanza	o	miscela	pericolosa.	
Lo	schema,	con	la	data	di	compilazione,	può	essere	
dire<amente	inserito	nel	documento	di	valutazione	del	rischio	
per	l’assegnazione	del	livello	delle	esposizioni.	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Schema	semplificato	per	il	calcolo	di	Einal	
Matrice	1	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Schema	semplificato	per	il	calcolo	di	Einal	
Matrice	2	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Schema	semplificato	per	il	calcolo	di	Einal	
Matrice	3	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Schema	semplificato	per	il	calcolo	di	Einal	
Matrice	4	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Schema	semplificato	per	il	calcolo	di	Einal	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Determinazione	dell’indice	di	esposizione	per	via	cutanea	(Ecute)	

Tipologia	d’uso.		
Vengono	individua:	qua<ro	livelli,	sempre	in	ordine	crescente	rela:vamente	alla	
possibilità	di	dispersione	in	aria,	della	:pologia	d’uso	della	sostanza,	che	iden:ficano	
la	sorgente	della	esposizione.	

I	livelli	di	conta<o	cutaneo,	vengono	individua:	su	una	scala	di	qua<ro	gradi	in	
ordine	crescente	

Lo	schema	proposto	considera	esclusivamente	il	conta<o	dire<o	con	solidi	o	
liquidi,	mentre	l’esposizione	cutanea	per	gas	e	vapori	viene	considerata	in	generale	
bassa	e	sopra<u<o	in	relazione	ai	valori	di	esposizione	per	via	inalatoria:	in	tale	
contesto	il	modello	considera	esclusivamente	la	variabile	“livelli	di	conta<o	
cutaneo”.	
L’indice	di	esposizione	per	via	cutanea	Ecute	viene	determinato	a<raverso	una	
semplice	matrice	che	:ene	conto	di	due	variabili:	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Determinazione	dell’indice	di	esposizione	per	via	cutanea	(Ecute)	

Tipologia	d’uso.		
Vengono	individua:	qua<ro	livelli,	sempre	in	ordine	crescente	rela:vamente	alla	
possibilità	di	dispersione	in	aria,	della	:pologia	d’uso	della	sostanza,	che	iden:ficano	
la	sorgente	della	esposizione.	

•	Uso	in	sistema	chiuso:	la	sostanza/miscela	è	usata	e/o	conservata	in	rea<ori	o	contenitori	a	
tenuta	stagna	e	trasferita	da	un	contenitore	all’altro	a<raverso	tubazioni	stagne.	Questa	
categoria	non	può	essere	applicata	a	situazioni	in	cui,	in	una	qualsiasi	sezione	del	processo	
produ_vo,	possano	aversi	rilasci	nell’ambiente.	In	altre	parole	il	sistema	chiuso	deve	essere	
tale	in	tu<e	le	sue	par:.	
	
•	Uso	in	inclusione	in	matrice:	la	sostanza/miscela	viene	incorporata	in	materiali	o	prodo_	
da	cui	è	impedita	o	limitata	la	dispersione	nell’ambiente.	Questa	categoria	include	l’uso	di	
materiali	in	“pellet”,	la	dispersione	di	solidi	in	un	fluido	non	pericoloso	con	limitazione	del	
rilascio	di	polveri	e	in	genere	l’inglobamento	della	sostanza/miscela	in	esame	in	matrici	che	
tendano	a	tra<enerla.	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Determinazione	dell’indice	di	esposizione	per	via	cutanea	(Ecute)	

Tipologia	d’uso.		

•	Uso	controllato	e	non	dispersivo:	questa	categoria	include	le	lavorazioni	in	cui	sono	
coinvol:	solo	limita:	gruppi	seleziona:	di	lavoratori,	adeguatamente	esper:	dello	
specifico	processo,	e	in	cui	sono	disponibili	sistemi	di	controllo	adegua:	a	controllare	
e	contenere	l’esposizione.	
	
•	Uso	con	dispersione	significa:va:	questa	categoria	include	lavorazioni	ed	a_vità	
che	possono	comportare	un’esposizione	sostanzialmente	incontrollata	non	solo	degli	
adde_,	ma	anche	di	altri	lavoratori	ed	eventualmente	della	popolazione	generale.	
Possono	essere	classifica:	in	questa	categoria	processi	come	l’irrorazione	di	prodo_	
fitosanitari,	l’uso	di	vernici	ed	altre	analoghe	a_vità	svolte	all’esterno.	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Determinazione	dell’indice	di	esposizione	per	via	cutanea	(Ecute)	

I	livelli	di	conta<o	cutaneo,	vengono	individua:	su	una	scala	di	qua<ro	gradi	in	ordine	
crescente:	

•	Nessun	conta<o.	
•	Conta<o	accidentale;	non	più	di	un	evento	al	giorno,	dovuto	a	spruzzi	o	rilasci	
occasionali	(come	per	esempio	nel	caso	della	preparazione	di	una	vernice).	
•	Conta<o	discon:nuo;	da	due	a	dieci	even:	al	giorno,	dovu:	alle	cara<eris:che	
proprie	del	processo.	
•	Conta<o	esteso;	il	numero	di	even:	giornalieri	è	superiore	a	dieci.	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Determinazione	dell’indice	di	esposizione	per	via	cutanea	(Ecute)	

Dopo	aver	a<ribuito	le	ipotesi	rela:ve	alle	due	variabili	sopra	indicate	e	con	l’ausilio	
della	matrice	per	la	valutazione	cutanea	è	possibile	assegnare	il	valore	dell’indice	
Ecute.	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Determinazione	dell’indice	di	esposizione	per	via	cutanea	(Ecute)	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Indicazioni	per	l’uso	del	modello	

Il	rischio	R	deve	essere	calcolato	per	ogni	lavoratore	e	per	ogni	sostanza	
e	miscela	pericolosa	u:lizzata	al	fine	di	valutare	la	situazione	peggiore	
con	l’obie_vo	della	sos:tuzione	o	del	miglioramento.	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Indicazioni	per	l’uso	del	modello	

La	classificazione	in	rischio	irrilevante	per	la	salute	ovvero	in	superiore	
all’irrilevante	per	la	salute	deve	essere	effe<uata	tramite	il	valore	del	
rischio	R	che	è	risultato	più	elevato.	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Indicazioni	per	l’uso	del	modello	

Per	esempio	nel	caso	di	un	lavoratore	che	effe<ua	verniciatura	e	u:lizza	
più	prodo_	vernician:	(Miscele),	per	ognuno	di	essi	deve	essere	
applicato	il	modello	di	calcolo	individuando	quan:tà	u:lizzate	e	tempi	di	
esposizione	rela:vi.	Ad	ognuno	dei	prodo_	vernician:	deve	essere	
assegnato	il	proprio	maggior	punteggio	di	P	e	quindi	calcolato	il	rischio	
R.	
La	classificazione	del	rischio	per	il	lavoratore	avverrà	mediante	il	
confronto	del	rischio	R	risultato	più	alto,	con	il	criterio	proposto	da	
questo	modello,	se	questo	supera	la	soglia	del	rischio	irrilevante	per	la	
salute.	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Indicazioni	per	l’uso	del	modello	

Qualora	la	valutazione	dell’esposizione	ad	ogni	agente	chimico	risultasse	
irrilevante	per	la	salute,	il	rischio	R	per	ogni	lavoratore	esposto	ai	singoli	
agen:	chimici	pericolosi	è	comunque	valutato	in	base	al	rischio	che	
comporta	la	combinazione	di	tuI	gli	agen:	chimici	secondo	il	criterio	
proposto	dal	modello	e	nel	rispeOo	dell’art.223	comma	3.	D.Lgs.81/08,	cioè	
individuando	l’agente	chimico	più	pericoloso	(con	P	più	elevata)	ed	
effeOuando	una	nuova	valutazione	cosiddeOa	“di	combinazione”	in	
conformità	al	comma	dell’art.223	suindicato;	tale	valutazione	considera	
quindi	come	variabili	di	esposizione	per	l’agente	chimico	la	sua	quan:tà,	le	
sue	modalità	di	impiego	e	le	sue	proprietà	chimico-fisiche	e	come	tempo	si	
dovrà	considerare	il	tempo	complessivo	di	esposizione	ad	agen:	chimici	
pericolosi	nella	giornata	a	rischio	più	elevato	nella	quale	si	è	proceduto	a	
valutare	il	rischio	chimico.	
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Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Indicazioni	per	l’uso	del	modello	

La	valutazione	dell’esposizione	cutanea	è	obbligatoria	quando	nell’a_vità	
lavora:va,	vi	è	la	possibilità	di	conta<o	dire<o	con	la	sostanza	o	la	miscela	e:	
•	La	frase	o	indicazione	di	pericolo	H	prevede	espressamente	un	pericolo	per	
la	via	di	assorbimento	cutaneo.	
•	La	scheda	di	da:	di	sicurezza	della	sostanza	o	della	miscela	indica	un	
probabile	pericolo	di	assorbimento	per	via	cutanea.	
•	Una	sostanza	contenuta	nella	miscela	presen:,	congiuntamente	ad	un	
valore	limite	di	esposizione	professionale,	la	nota	che	è	possibile	
l’assorbimento	cutaneo.	
Il	modello	nel	caso	di	contemporanea	presenza	della	possibilità	di	
assorbimento	per	le	vie	inalatoria	e	cutanea	prevede	una	penalizzazione	del	
calcolo	del	rischio	R.	



MoVaRisCh	

Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Indicazioni	per	l’uso	del	modello	

Nella	valutazione	del	sub-indice	di	esposizione	E	è	implicito	che	nella	valutazione	
delle	variabili	deve	essere	usata	una	accurata	analisi	del	ciclo	tecnologico	e	
dell’aIvità	lavora:va,	in	par:colare:	
	
•	Nella	variabile	“:pologia	di	controllo”	è	evidente	che	l’esistenza	di	un’aspirazione	
localizzata	non	è	di	per	sè	sufficiente	ad	iden:ficare	quella	casella,	ma	è	necessario	
che	tale	presidio	obbedisca	alle	cara<eris:che	tecniche	che	ne	garan:scano	
efficienza	ed	efficacia.	
	
•	Sempre	nella	“:pologia	di	controllo”	l’individuazione	della	manipolazione	dire<a	
presuppone	che	l’analisi	rela:va	alle	misure	di	prevenzione	e	protezione	sia	stata	
compiuta	e	che	non	esistono	altre	possibilità	che	non	la	manipolazione	dire<a	della	
sostanza	con	le	opportune	protezioni	individuali	e	misure	procedurali	(per	es.	certe	
lavorazioni	in	edilizia	o	in	agricoltura).	



MoVaRisCh	

Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Indicazioni	per	l’uso	del	modello	

Nella	valutazione	del	sub-indice	di	esposizione	E	è	implicito	che	nella	valutazione	
delle	variabili	deve	essere	usata	una	accurata	analisi	del	ciclo	tecnologico	e	
dell’aIvità	lavora:va,	in	par:colare:	
	
•	Nelle	variabili	quan:ta:ve,	quali	“la	quan:tà	in	uso”	e	“i	tempi	di	esposizione”	è	
indispensabile	compiere	un’a<enta	analisi	dell’a_vità	lavora:va	per	individuare	le	
reali	quan:tà	su	base	giornaliera	e	gli	effe_vi	tempi	in	cui	i	lavoratori	risultano	
espos:	alla	sostanza	o	alla	miscela:	in	ogni	caso	deve	guidare	un’analisi	di	:po	
cosidde<o	conserva:vo,	che	nell’incertezza	del	dato	privilegia	le	condizioni	che	
portano	alla	situazione	peggiore	per	l’esposizione	dei	lavoratori.	



MoVaRisCh	

Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Indicazioni	per	l’uso	del	modello	

Nella	valutazione	del	sub-indice	di	esposizione	E	è	implicito	che	nella	valutazione	
delle	variabili	deve	essere	usata	una	accurata	analisi	del	ciclo	tecnologico	e	
dell’aIvità	lavora:va,	in	par:colare:	
	
•	Nel	caso	specifico	dell’a<ribuzione	del	tempo	di	esposizione,	questo	è	
indipendente	dalla	frequenza	d’uso,	con	ciò	si	intende	che	anche	per	agen:	chimici	
u:lizza:	per	periodi	temporali	limita:	nel	corso	dell’anno	(per	esempio	due	mesi	
all’anno	o	un	giorno	alla	se_mana)	devono	essere	prese	in	considerazione,	
rela:vamente	al	periodo	temporale	pari	ad	una	giornata	lavora:va	(o<o	ore),	le	
condizioni	di	maggiore	esposizione.	
Con	queste	modalità	l’uso	dell’algoritmo	valuta	il	rischio	nella	situazione	peggiore,	in	
analogia	con	la	misurazione	dell’agente	chimico	per	la	determinazione	
dell’esposizione	giornaliera	e	confronto	con	il	rela:vo	valore	limite,	calcolato	
sull’esposizione	giornaliera	(convenzionalmente	di	o<o	ore).	



MoVaRisCh	

Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Indicazioni	per	l’uso	del	modello	

Nella	valutazione	del	sub-indice	di	esposizione	E	è	implicito	che	nella	valutazione	
delle	variabili	deve	essere	usata	una	accurata	analisi	del	ciclo	tecnologico	e	
dell’aIvità	lavora:va,	in	par:colare:	
	
•	Il	sub-indice	d	consente	di	valutare	le	esposizioni	anche	per	lavoratori	che	pur	non	
essendo	dire<amente	a	conta<o	con	la	sostanza	o	miscela	permangono	nello	stesso	
ambiente	di	lavoro	e	possono	risultare	potenzialmente	espos:.	In	ogni	caso	oltre	i	10	
metri	di	distanza	il	valore	di	d	uguale	a	0,1	classifica	il	lavoratore	nel	rischio	
irrilevante	per	la	salute	
(Rmax	=	100	x	0,1	=	10).	



MoVaRisCh	

Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Indicazioni	per	l’uso	del	modello	

Nella	valutazione	del	sub-indice	di	esposizione	E	è	implicito	che	nella	valutazione	
delle	variabili	deve	essere	usata	una	accurata	analisi	del	ciclo	tecnologico	e	
dell’aIvità	lavora:va,	in	par:colare:	
	
•	Qualora	il	lavoratore	svolga	la	sua	a_vità	alla	distanza	d	da	una	sorgente,	in	cui	
vengono	u:lizza:	agen:	chimici	pericolosi,	e	che	a	sua	volta,	u:lizzi	una	sostanza	o	
miscela	pericolosa,	nella	valutazione	del	rischio	a_nente	quel	lavoratore	si	dovrà	
tenere	conto,	in	termini	addi:vi,	del	rischio	(R)	derivante	da	entrambe	le	sorgen:.	In	
altri	termini,	per	il	lavoratore	so<oposto	durante	la	propria	a_vità	lavora:va	
all’influenza	di	una	esposizione	dire<a	e	di	un’esposizione	indebita	ad	una	distanza	d	
si	dovrà,	nella	valutazione	del	rischio,	sommare	i	due	risulta:	R	o<enu:.	



MoVaRisCh	

Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Indicazioni	per	l’uso	del	modello	

Una	raccomandazione	generale	per	l’u:lizzo	del	modello	riguarda	la	sua	facilità	di	
applicazione:	lo	sforzo	compiuto	per	semplificare	il	processo	di	valutazione	
consente	di	calcolare	velocemente	il	rischio	R	per	un	numero	anche	alto	di	
lavoratori	e	di	sostanze	e	miscele.	Questa	possibilità	non	deve	far	cadere	in	
un’applicazione	meccanica	del	modello,	ma	si	devono	sempre	e	comunque,	dietro	
al	calcolo	del	rischio	R,	effeOuare	un’aOenta	analisi	dei	cicli	e	delle	aIvità	
lavora:ve,	una	valutazione	dei	tempi	di	esposizione	lega:	alle	aIvità	svolte	dai	
lavoratori	espos:,	all’uso	e	alla	classificazione	di	pericolo	delle	sostanze,	in	modo	
tale	da	far	corrispondere,	ad	ogni	rischio	R	calcolato,	un	preciso	ed	effeIvo	
processo	di	valutazione	del	rischio.	



MoVaRisCh	

Valutazione	del	rischio	chimico	per	la	salute	con	algoritmo		Movarisch	

Indicazioni	per	l’uso	del	modello	

Per	le	miscele	classificate	pericolose	in	possesso	di	uno	score	minore	di	4	(vedi	
tabella	2)	è	necessario	considerare	se	nella	composizione	degli	ingredien:	
(riportata	nella	sezione	n.3	della	nuova	SDS)	non	vi	siano	sostanze	pericolose	in	
possesso	uno	score	≥	8	(tabella	3).		
In	questo	caso	si	applica	il	criterio	individuato	dalle	“Miscele	non	classificabili	come	
pericolose	ma	contenen:	almeno	una	sostanza	pericolosa	appartenente	ad	una	
qualsiasi	classe	di	pericolo	con	score	≥	8).	





Farmacista	Ospedaliero		
	
Opera	in	Ospedale	pubblico	e	privato,	Casa	di	Cura	Privata,	Casa	di	Riposo.		
Cosa	prevede	la	norma.va	vigente:	
		
–		Approvvigionamento,	conservazione	e	distribuzione	ai	repar:		
	
–		Preparazioni	galeniche		
	
–		Controllo	di	qualità		
	
–		Sperimentazione	clinica	(comitato	e:co,	segreteria	scien:fica,	farmaci		sperimentali)	
		
–		Farmacovigilanza		
	
–		Informazione	sui	farmaci	e	disposi:vi	medici	al	personale	sanitario	e	ai	pazien:	in	dismissione	
		
–		Monitoraggio	e	analisi	consumi/cos:	farmaci	e	disposi:vi	medici		
	
–		A_vità	ispe_va	sulla	ges:one	stupefacen:	nei	repar:		
	
–		Farmacoepidemiologia		
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IL	RUOLO	DEL	FARMACISTA	IN	OSPEDALE	

Nel	corso	degli	anni	il	governo	clinico	ha	spostato	la	sua	a<enzione	sulle	a_vità	in	
grado	di	accompagnare	il	paziente,	gestendo	e	modulando	tu_	gli	aspe_	che	
concorrono	al	suo	o_male	stato	di	salute.	A	par:re	da	ciò	il	ruolo	del	farmacista	
ospedaliero	ha	subito	una	riconfigurazione:	è	prima	di	tu<o	l’esperto	del	farmaco	e	di	
tuOe	le	problema:che	a	esso	connesse;	il	farmacista	si	è	evoluto	da	preparatore	e	
dispensatore	del	farmaco,	a_vità	orientata	alla	ges:one	del	prontuario,	alla	logis:ca	e		
alla	galenica	tradizionale,	a	farmacista	di	reparto,	a_vità	orientata	alla	patologia	e	
quindi	all’o_mizzazione	della	terapia,	a	farmacista	clinico	erogatore	di	“pharmaceu.cal	
care”,	a_vità	volta	alla	presa	in	carico	della	terapia	del	singolo	paziente	bilanciando	
in	modo	intelligente	l’assegnazione	delle	risorse,	il	tu<o	coadiuvato	dallo	sviluppo	di	
un	sistema	di	knowledge	management,	aggiornamento	professionale,	condivisione	di	
conoscenze	e	competenze	a	livello	aziendale	rispe<o	all’uso	del	farmaco,	valutandone	
l’appropriatezza	d’uso.	



TraOo	da:-	-	Il	Pensiero	Scien:fico	Editore	
	Il	farmacista	e	le	responsabilità	nell’ambito	del	rischio	chimico	e	biologico	

Il	farmacista	ospedaliero	con	le	operazioni	di	diluizione	e	ricos:tuzione	dei	chemioterapici	an:blas:ci	produce		
galenici	magistrali	e,	pertanto,	deve	rispe<are	le	Norme	di	Buona	Preparazione	dei	medicinali	in	un	percorso	di	
qualità	garantendo	la	tracciabilità	del	farmaco,	del	preparatore	e	la	standardizzazione	di	tu<o	il	processo.		
L’adeguatezza	delle	risorse	stru<urali,	strumentali,	umane,	organizza:ve	e	ges:onali	alla	:pologia	e	al	carico	di		
lavoro	svolto	dalla	Farmacia,	l’iden:ficazione	delle	responsabilità,	la	qualità	delle	materie	prime,	il	controllo	
costante	e	documentato	sulle	fasi	di	lavoro,	la	manutenzione,	calibrazione	e	aggiornamento	della	strumentazione	
e	l’aggiornamento	con:nuo	e	specifico	del	personale	riducono	i	rischi	per	pazien:	e	operatori.		
L’automazione	nei	processi	di	alles:mento,	inoltre,	assicura:	
•	Accuratezza	dosaggio	(Sistema	di	dosaggio	volumetrico	e	sistema	di	verifica	gravimetrica	di	ogni	fase	dell’alles:mento)	
•	Verifica	quali/quan:ta:va	sul	100%	dei	prepara:	
•	Iden:ficazione	prepara:	e	pazien:	tramite	u:lizzo	di	codici	a	barre	
•	Tracciabilità	di	ogni	singola	operazione	
•	Iden:ficazione	di	farmaci	e	materiali	con	sistema	di	visione	e	sensori	dedica:	e	rela:vo	controllo	gravimetrico	
•	Flusso	informa:zzato	e	condivisione	delle	informazione	
•	O_mizzazione	u:lizzo	dei	farmaci	
•	Cer:ficazione	dei	prodoI	e	dei	processi	
•	Ambiente	a	controllo	microbiologico	
•	Doppio	sistema	di	filtrazione	aria	tramite	filtri	HEPA	
•	Nessuna	contaminazione	ambientale.	



Rischi	chimici	
Farmaci	(an:tumorali,	inalazioni	di	polveri	come	tali	o	contaminate	da	sostanze	chimiche)	
Il	personale	sanitario	può	essere	esposto	a	questo	rischio	quando,	per	mo:vi	professionali	
effe<ua	la	preparazione	e	la	somministrazione.	La	manipolazione	di	an:bio:ci	può	essere	
causa	di	possibili	effe_	allergici	(principalmente	dermopa:e	a	carico	delle	mani,	or:caria,	
rinite,	asma	bronchiale)	così	come	alcune	pomate	o	prepara:	topici.	È	buona	norma	per	tu_	gli	
adde_	usare	guan:	di	protezione	ed	evitare	la	dispersione	ambientale	(polveri,	soluzioni,	
aerosol).	Merita	grande	a<enzione	la	preparazione	e	somministrazione	dei	farmaci	
an:tumorali,	dota:,	in	generale	di	potere	irritante	per	la	cute	e	per	le	mucose	(anche	necrosi	
dei	tessu:)	e	quale	effe<o	collaterale	più	grave,	la	possibilità	di	indurre	mutazioni	gene:che	e	
di	azione	cancerogena.	
Durante	la	preparazione	e	somministrazione	di	tali	farmaci	a	potenziale	effeOo	oncogeno	e/o	
mutageno,	occorre	adoOare	misure	preven:ve	in	grado	di	ridurre	il	più	possibile	
l’esposizione	con:	
-	divieto	di	ingresso	nelle	zone	di	preparazione	al	personale	non	autorizzato	
-	u:lizzo	di	idonei	D.P.I.	:po:	camice	monouso,	guan:	monouso,	mascherine,	sovrascarpe	
monouso,	occhiali,	cuffia	monouso	
-  uso	di	cappe	idonee	a	flusso	laminare	ver:cale	(che	servono	a	garan:re	la	sterilità	del	

prodo<o	e	la	protezione	dell’operatore).	Esse	debbono	essere	accese	15‚	prima	dell’inizio	e	
spente	15‚	dopo	la	fine	dell’a_vità.	Il	piano	di	lavoro	deve	essere	sgombro	da	materiali	ad	
esclusione	dei	farmaci	e	va	pulito	con	alcool	70%	con	un	panno	di	carta	monouso.	

	-	importante	operare	sempre	al	centro	della	cappa	
-	allontanamento	del	personale	femminile	in	gravidanza	



È	necessario	che	le	operazioni	di	preparazione	e	di	somministrazione	dei	farmaci	an:blas:ci	
siano	effeOuate	nel	rispeOo	delle	seguen:	procedure:	
-	tu<o	il	materiale	u:lizzato	per	la	preparazione	e	somministrazione	di	farmaci	an:blas:ci	deve	
essere	smal:to	tra	i	rifiu:	speciali	ospedalieri	
-	in	presenza	di	farmaci	in	soluzione	già	pronta	l’operatore	deve	assicurarsi	che	parte	della	
soluzione	non	sia	rimasta	nella	porzione	superiore	della	fiala	che	deve	essere	ro<a	avvolta	con	
un	tampone	di	garza;	dopo	la	ro<ura	il	farmaco	va	aspirato	e	introdo<o	lentamente	nel	flacone	
avendo	cura	di	non	creare	sovrapressione	all’interno	dello	stesso	
-	in	presenza	di	farmaci	in	sospensione	le	a_vità	sono	le	medesime	ma	l’operatore	deve	
prestare	una	maggior	a<enzione	in	quanto	le	operazioni	di	aspirazione	e	di	introduzione	
risultano	mol:plicate	
-	al	termine	occorre	e:che<are	il	flacone	specificando	nome	e	cognome	del	paziente,	:po	di	
farmaco	e	dosaggio	
-  al	momento	della	somministrazione	al	malato	l’operatore	deve	prestare	la	massima	

a<enzione	per	evitare	conta_	accidentali	
-  Per	il	rischio	da	inalazioni	di	polveri	come	tali	o	contaminate	da	sostanze	chimico-

medicamentose,	connesse	alle	aIvità	lavora:ve	della	Farmacia,	del	Servizio	Veterinario	
ecc…,	è	necessario	prendere	visione	del	prodoOo	u:lizzato	e	seguire	le	istruzioni	fornite	dal	
fabbricante	dei	prepara:.	In	quest’ambito	si	raccomanda	di	u:lizzare	respiratori	filtran:	
(non	le	mascherine	chirurgiche	in	quanto	non	forniscono	una	protezione	sufficiente),	camice	
o	tuta	monouso	e	guan:	monouso.	



Rischio	chimico	e	rischio	biologico:	i	disinfeOan:	
		
Uno	degli	strumen:	più	semplici	u:lizza:	in	ospedale	per	prevenire	il	rischio	biologico	
è	rappresentato	dai	disinfe<an:,	sostanze	chimiche	in	grado	di	uccidere	
microrganismi	potenzialmente	dannosi	e,	al	tempo	stesso,	essi	stessi	virtualmente	
pericolosi	per	chi	vive	l’ambiente	ospedale.	Se	scel:	in	modo	errato,	i	disinfe<an:	
possono	infa_	produrre	rischio	chimico	nelle	stru<ure	in	cui	sono	u:lizza:	oltre	ad	
andare	a	impa<are	sui	depuratori	delle	acque	reflue	degli	ospedali,	uccidendone	i	
fanghi	a_vi.	Ecco	cosa	è	stato	so<olineato	durante	la	sessione	“Misure	di	
prevenzione	del	rischio	chimico	e	biologico.	La	corre<a	definizione	delle	specifiche	
degli	acquis:	e	le	responsabilità	del	farmacista	delle	aziende	sanitarie”	nell’ambito	del	
XXXVII	congresso	nazionale	Sifo	(Società	Italiana	di	Farmacia	Ospedaliera	e	dei	Servizi	
Farmaceu:ci	delle	Aziende	Sanitarie),	svoltosi	a	Milano	dal	2	al	4	dicembre.	



Detergen:	e	disinfeOan:,	sterilizzan:	(glutaraldeide)	
	
In	ambiente	sanitario	sono	u:lizza:	prodoI	ad:	
azione	disinfe<ante:	acidi	(cloridrico,	borico,	solforico,	ecc.),	alcali	(carbonato	
sodico,	idrossido	di	sodio,	idrossido	di	potassio,	ecc.),	alogeni	inorganici	e	ossidan:	
(amuchina,	ipoclorito	di	sodio,	ipoclorito	di	potassio,	ecc.),	compos:	dello	iodio	
(:ntura	di	iodio,	alcool	iodato,	ecc.),	acqua	ossigenata,	aldeidi	(formaldeide,	
glutaraldeide,	ecc.),	alcoli	(e:lico,	denaturato,	ecc.),	alogeni	organici	
(iodopovidone,	cloramina,	ecc.),	clorexidina,	ossido	di	e:lene,	permanganato	di	
potassio	e	ammoni	quaternari	(benzalconio	cloruro,	cetrimide,	ecc.)	
azione	detergente:	detersivi	liquidi	sia	per	uso	personale	che	ambientale	(ad	
esempio	pulizie	degli	ambien:,	ecc.)	che	possono	contenere	dei	disinfe<an:	
Gli	eventuali	danni	sono	individuabili	in	patologie	locali	(mani,	avambracci)	de<e	
anche	“patologie	da	lavori	umidi”.	



Per	prevenire	il	rischio	di	esposizione	a	sostanze	e	prepara:	disinfeOan:	e	detergen:	occorre	
che	siano	aOuate	una	serie	di	misure	tecniche	ed	organizza:ve	nello	specifico:	
usare	razionalmente	i	mezzi	prote_vi	con	par:colare	riferimento	a	idonei	guan:	monouso	e	
alle	creme	barriera,	alle	mascherine	per	lavori	prolunga:,	ecc.	
non	u:lizzare	sostanze	contenute	in	contenitori	senza	e:che<a	
non	eseguire	travasi	di	sostanze	in	bo_glie	normalmente	adibite	ad	altri	usi	(bo_glie	di	acqua,	
bibite,	ecc.)	
u:lizzare	i	prodo_	in	ambien:	ben	aera:	
ricordarsi	che	i	prodo_	possono	essere	infiammabili,	per	cui	non	accendere	fiamme,	non	
fumare	e	non	u:lizzare	apparecchiature	che	possono	provocare	scin:lle.	
L’uso	della	glutaraldeide	(disinfe<ante)	può	comportare	esposizione	sia	per	via	inalatoria	sia	per	
via	cutanea	(accidentalmente),	con	possibile	comparsa	di	effe_	irrita:vi/allergici	a	carico	delle	
mucose,	degli	occhi,	delle	prime	vie	respiratorie	e	della	cute.	
Gli	operatori	(medici,	tecnici,	infermieri,	ausiliari,	ecc.)	che	u:lizzano,	preparano	o	smal:scono	
soluzioni	di	glutaraldeide,	devono	essere	dota:	di:	protezione	per	le	mani	(guan:	monouso	in	
nitrile),	protezione	per	le	vie	respiratorie	(facciali	filtran:	usa	e	ge<a),	protezione	per	gli	occhi/
faccia	per	possibili	spruzzi	in	par:colare	nella	manipolazione	della	soluzione	su	piano	libero	
(occhiali	a	mascherina	o	visiera	e	schermi	trasparen:)	e	protezione	per	il	corpo	(camici	lunghi	o	
grembiuli	impermeabili,	ecc.).	



Al	fine	di	ridurre	il	livello	di	rischio	sono	raccomandabili	una	serie	di	interven:	tecnici	(da	
effeOuarsi	soOo	cappa	aspirante)	ed	organizza:vi,	tra	i	quali:	
è	fa<o	divieto	di	accesso	alla	zona	di	manipolazione	della	glutaraldeide	al	personale	non	
opportunamente	istruito	
u:lizzo	di	quan:tà	minime	di	soluzioni	nei	bagni	di	glutaraldeide	
iden:ficazione,	mediante	e:che<e,	dei	contenitori	delle	soluzioni	
giusta	manualità	(in	modo	delicato)	nel	riempire	e	svuotare	i	bagni	usando	tu<e	le	
precauzioni	necessarie	per	evitare	versamen:	
uso	di	vasche	o	recipien:	tappa:	e	a	tenuta,	quando	non	usata	
accurato	risciacquo,	con	cicli	aggiun:vi	a	quelli	effe<ua:	automa:camente,	degli	strumen:	
che	possono	venire	a	conta<o	con	gli	occhi	degli	operatori	(oculari	degli	endoscopi,	ecc.)	
In	caso	di	incidente	o	versamento	ambientale	è	importante	rimuovere	immediatamente	la	
quan:tà	sparsa	con	materiale	assorbente	(carta,	segatura,	cotone	idrofilo,	ecc.);	in	caso	di	
imponente	contaminazione	cutanea	è	importante	togliere	subito	gli	abi:	e	lavare	
abbondantemente	la	cute	con	acqua	fredda	e	poi	recarsi	al	Pronto	Soccorso;	in	caso	di	
spruzzo	agli	occhi	è	fondamentale	lavare	immediatamente	gli	occhi	con	soluzione	fisiologica	
per	almeno	15	minu:	e	inviare	l’infortunato	al	pronto	soccorso.	



LE	NORME	DI	BUONA	PREPARAZIONE	(NBP)	NELLA	GALENICA	ONCOLOGICA	

L.	626/94	MODIFICATA	DA	ULTIMO	DLvo	81/08	
Sicurezza	del	paziente	(correlata	alle	modalità	di	somministrazione)	
Sicurezza	dell’operatore	

















INDICAZIONI	OPERATIVE	DI	SCELTA	DELLA	CAPPA	
L'OMS	raccomanda	la	preparazione	di	ques:	farmaci	in	cappe	di	classe	II	e	dello	stesso	
parere	sono	molte	norma:ve	nazionali.	Le	cappe	di	:po	I	o	quelle	chimiche,	purché	
provviste	di	filtro	HEPA,	previa	una	rigorosa	verifica	d'efficienza,	devono	essere	u:lizzate	
temporaneamente	nell'a<esa	della	raccomandata	centralizzazione	o	sos:tuzione	con	
cappe	di	classe	II	
	

Rif.	Azienda	Ospedaliera	della	Valtellina	e	della	Valchiavenna	





GUANTI	
I	guan:	di	protezione	devono	essere	classifica:	come	DPI,	possedere	la	marcatura	CE	in	
oOemperanza	alle	norme	tecniche	EN	420	-	EN	374	rela:ve	ai	criteri	di	base	per	i	guan:	
di	protezione,	nonché	alla	protezione	da	agen:	chimici.	Tali	disposi:vi	devono	essere	
provvis:	di	copia	di	una	documentazione	tecnica,	rilasciata	da	un	Organismo	No:ficato	a	
corredo	del	disposi:vo	fornito	dal	fabbricante,	al	fine	di	a<estarne	l’adeguatezza	rispe<o	
ai	rischi	di	esposizione	individua:.	La	documentazione	deve	evidenziare	la	tutela	
dell’operatore	rispe<o	ad	una	esposizione	ad	an:blas:ci	e,	nei	test	previs:	dalla	
sudde<a	norma	tecnica,	è	necessario	u:lizzare	almeno	4	-	5	sostanze	scelte	tra	quelle	
presen:	nell’elenco	che	segue	e	che	con:ene	i	compos:	più	diffusamente	usa:	nei	
protocolli	terapeu:ci,	individuando	per	ognuna	i	rela:vi	tempi	di	protezione	consen:::	
–	metotrexate	
–	ciclofosfammide	
–	fluorouracile	
–	vincris:na	solfato	
–	daunorubicina	
–	adriamicina	cloridrato	–	doxorubicina,	



	
INDUMENTI	DI	PROTEZIONE	

Gli	indumen:	di	protezione	devono	essere	classifica:	quali	DPI	e	possedere	la	marcatura	CE	in	
o<emperanza	alle	norme	tecniche	di	:po	generale	e	specifico,	necessarie	a	garan:re	la	
protezione	da	agen:	chimici,	quali	la	UNI	EN	17491	–	4:	2008,	la	UNI	EN	14605:2005,	la	UNI	EN	
14325:2005,	la	EN	ISO	13982-1/2:2005	(nel	caso	di	una	tuta)	ed	essere	classifica:	in	categoria	
III	(ai	sensi	della	dire_va	686/89	CE	-	D.	Lgs	475	del	4/12/92).	Inoltre,	analogamente	a	quanto	
so<olineato	per	i	guan:,	per	a<estarne	l’adeguatezza	prote_va	rispe<o	ai	rischi	di	esposizione	
ad	an:blas:ci,	gli	indumen:	di	protezione	devono	essere	provvis:	di	una	copia	della	
documentazione	tecnica,	rilasciata	da	un	Organismo	No:ficato,	a	corredo	dell’indumento	
fornito	dal	fabbricante.	La	documentazione	deve	poter	evidenziare	che	i	test	previs:	dalle	
norme	tecniche	per	ques:	indumen:	vengano	esegui:	con	l’impiego	di	almeno	4	-	5	sostanze	
individuate	nel	seguente	elenco,	individuando	per	ognuna	i	rela:vi	tempi	di	protezione	
consen:::	
–	metotrexate	
–	ciclofosfammide	
–	fluorouracile	
–	vincris:na	solfato	
–	daunorubicina	
–	adriamicina	cloridrato	–	doxorubicina.	
	



DISPOSITIVI	DI	PROTEZIONE	DELLE	VIE	RESPIRATORIE	
I	disposi:vi	di	protezione	delle	vie	respiratorie	devono	essere	u:lizza:	quando	si	effe<ua	una	
preparazione	all’interno	di	un	ambiente	che	presenta	un	insufficiente	numero	di	ricambi	d’aria	o	
in	situazione	di	malfunzionamento	della	cappa	a	flusso	laminare	e/o	in	ulteriori	circostanze	di	
esposizione	a	rischi	per	le	vie	aeree	dell’operatore.	In	ques:	casi,	è	opportuno	che	l’operatore	
sanitario	u:lizzi	una	semimaschera	con	filtro	an:polvere	o	un	facciale	filtrante	an:polvere,	
ambedue	con	cara<eris:che	prestazionali	appropriate.	
I	disposi:vi	di	protezione	delle	vie	respiratorie	devono	possedere	la	marcatura	CE	ovvero,	per	
quanto	concerne	la	semimaschera	(cioè	la	stru<ura	portante	del	disposi:vo	di	protezione	
respiratoria),	in	o<emperanza	alle	norme	tecniche	EN	140,	per	il/i	filtro/i	an:polvere	da	
impiegare	con	la	semimaschera	EN	143	e,	per	quanto	riguarda	i	facciali	filtran:	an:polvere,	EN	
149.	



DPI	PER	LA	PROTEZIONE	DEL	VOLTO	DA	SCHIZZI	DI	LIQUIDI	E/O	ALTRO	MATERIALE	SIMILARE	
I	disposi:vi	per	la	protezione	del	volto	devono	essere	classifica:	quali	DPI	del	:po	a	visiera,	o	
equivalente,	e	devono	avere	una	marcatura	CE,	in	o<emperanza	alla	norma	tecnica	EN	166	
“protezione	da	gocce	e	spruzzi	di	liquidi”.	





		


